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Negli ultimi decenni, uno dei dibattiti più ricorrenti all’interno e all’esterno della Chiesa è
stato la possibilità di ordinare donne come sacerdoti. In una società sempre più segnata da
categorie politiche, sociologiche o di parità di potere, molti si chiedono: perché la Chiesa
cattolica sostiene che il sacerdozio sia riservato agli uomini?

Per rispondere a questa domanda, la Chiesa ha pubblicato nel 1976 un documento chiave:
Inter insigniores, una dichiarazione della Congregazione per la Dottrina della Fede
approvata da Paolo VI.

Lontano dall’essere un testo ideologico o una reazione culturale, questo documento è una
riflessione profondamente teologica, che spiega perché la Chiesa non si considera
autorizzata da Cristo a ordinare donne al sacerdozio.

Comprendere Inter insigniores non significa solo capire una norma disciplinare. Significa
entrare nel mistero del sacerdozio, del simbolismo sacramentale e della fedeltà alla
volontà di Cristo.

1. Il contesto storico: quando la domanda
emerse con forza
Negli anni successivi al Concilio Vaticano II, molti cambiamenti culturali scuoterono il
mondo occidentale. Tra questi vi era il movimento per l’uguaglianza dei diritti tra uomini e
donne. In quel contesto, alcune comunità cristiane iniziarono a ordinare donne come pastori o
sacerdoti.

Ad esempio:

la Comunità anglicana
diverse denominazioni protestanti.

Molti cattolici iniziarono a chiedersi:
Perché la Chiesa cattolica non fa lo stesso?

Di fronte a questa domanda, la Santa Sede decise di rispondere con chiarezza dottrinale
attraverso Inter insigniores.
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Ma il documento chiarisce fin dall’inizio qualcosa di fondamentale:

Non si tratta di una discriminazione sociologica, ma di
fedeltà alla volontà di Cristo.

2. Il fondamento biblico: Cristo scelse i Dodici
Il primo argomento presentato da Inter insigniores è storico e biblico.

Gesù aveva molte discepole femmine molto vicine a Lui:

Maria Maddalena
Marta di Betania
Maria di Betania
e soprattutto Maria, Madre di Gesù

Tuttavia, quando istituì il gruppo apostolico — la base del sacerdozio — scelse solo uomini.

Il Vangelo racconta:

“Salì sul monte e chiamò quelli che volle; essi vennero da lui. E ne
costituì dodici perché stessero con lui e perché li mandasse a
predicare.”
(Mc 3,13-14)

Tra questi Dodici apostoli c’erano:

Pietro l’Apostolo
Giovanni l’Apostolo
Giacomo il Maggiore
e gli altri apostoli.
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Ciò che è importante è che Gesù non agì condizionato dalla cultura.

La prova è che rompe molte norme sociali del suo tempo:

parlò pubblicamente con la samaritana
permise alle donne di essere sue discepole
le lasciò accompagnarlo nella sua missione

Se avesse voluto istituire sacerdotesse, nulla glielo avrebbe impedito.

Ma non lo fece.

3. Il sacerdozio non è potere: è un segno
sacramentale
Qui emerge uno dei punti teologici più profondi.

Il sacerdote agisce “in persona Christi”, cioè nella persona di Cristo.

Ciò significa che nei sacramenti — specialmente nell’Eucaristia — il sacerdote rappresenta
sacramentalmente Cristo.

Quando celebra la Messa dice:

“Questo è il mio corpo.”

Non dice: “Questo è il corpo di Cristo”, ma “il mio corpo”, perché Cristo agisce
attraverso di lui.

Cristo è presentato nelle Scritture come:

lo Sposo
e la Chiesa come la Sposa.
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L’apostolo San Paolo lo spiega così:

“Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei.”
(Ef 5,25)

Questa simbologia nuziale e sacramentale è fondamentale.

Il sacerdote rappresenta Cristo Sposo che si dona alla sua Sposa, la Chiesa.

Per questo il segno sacramentale richiede una rappresentazione maschile.

Non è una questione di dignità, ma di significato sacramentale.

4. La dignità della donna nella Chiesa
Un errore comune è pensare che questa dottrina implichi inferiorità.

Ma la Chiesa afferma esattamente il contrario.

La creatura umana più grande non è un sacerdote.

È una donna.

È Maria, Madre di Gesù.

Ella:

non fu sacerdotessa
non fu apostola
eppure è Regina del cielo e della terra.

Ciò rivela qualcosa di essenziale:

La santità non dipende dal sacerdozio.
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Molti dei più grandi santi della Chiesa furono donne:

Santa Teresa d’Avila
Santa Caterina da Siena
Santa Teresa di Lisieux

Infatti, Santa Caterina da Siena fu dichiarata Dottore della Chiesa.

Ciò significa: una donna che insegna teologia all’intera Chiesa universale.

5. La continuità della Tradizione
Un altro punto chiave di Inter insigniores è la Tradizione costante.

Per duemila anni:

nessuna Chiesa apostolica
né in Oriente né in Occidente

ha ordinato donne sacerdoti.

Neanche le antiche Chiese separate, come:

la Chiesa Ortodossa Orientale
la Chiesa Copta Ortodossa

hanno mai conferito l’ordinazione sacerdotale alle donne.

Questo dimostra qualcosa di essenziale:

Non si tratta di una consuetudine latina, ma di una tradizione apostolica universale.
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6. La conferma definitiva del Magistero
Anni dopo, questo insegnamento fu confermato definitivamente da Giovanni Paolo II in
Ordinatio Sacerdotalis (1994).

In quel documento dichiarò:

“La Chiesa non ha in alcun modo la facoltà di conferire
l’ordinazione sacerdotale alle donne.”

Non disse semplicemente che la Chiesa non lo fa, ma che la Chiesa non ha autorità per
farlo.

In altre parole:

Non è una disciplina che potrebbe cambiare.

È una questione di fedeltà a Cristo.

7. Il vero genio femminile nella Chiesa
Curiosamente, quando la Chiesa parla del ruolo della donna, lo fa in termini profondamente
positivi.

Lo stesso Giovanni Paolo II parlò del “genio femminile”.

La Chiesa ha bisogno profondamente della presenza femminile in:

famiglia
educazione
carità
evangelizzazione
vita consacrata
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Molte delle maggiori trasformazioni spirituali della storia cristiana furono iniziate da donne.

8. Un’applicazione spirituale per oggi
In una cultura ossessionata dal potere, il messaggio cristiano è rivoluzionario.

La grandezza nella Chiesa non dipende dalla carica.

Gesù disse:

“Chi vuole essere il primo tra voi, sia vostro servitore.”
(Mt 20,27)

Il sacerdozio non è un privilegio.

È un servizio sacrificial.

E la santità — il vero obiettivo di ogni cristiano — è aperta a tutti.

Uomini e donne.

La domanda veramente importante non è:

“Quale posizione ho?”

Ma:

“Sto rispondendo alla chiamata di Dio?”
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9. Una riflessione pastorale per i nostri tempi
Oggi più che mai dobbiamo comprendere il sacerdozio nella sua dimensione
sacramentale e spirituale, non attraverso categorie ideologiche.

La Chiesa non esclude le donne dal sacerdozio per disprezzo.

Ma perché crede di non avere autorità per modificare ciò che Cristo ha istituito.

Ciò richiede umiltà.

Ma anche fede.

Perché la Chiesa non è un’impresa umana.

È il Corpo di Cristo.

Conclusione: fedeltà prima della popolarità
Il messaggio di Inter insigniores può essere difficile da comprendere nel mondo odierno.

Ma contiene un insegnamento profondo:

La Chiesa non inventa i sacramenti; li riceve da Cristo.

La sua missione non è adattarli a ogni epoca, ma custodirli fedelmente.

In fondo, la questione del sacerdozio femminile non è una questione di uguaglianza.

È una questione di fedeltà al mistero che Cristo ha affidato alla sua Chiesa.

E questo mistero continua a invitare ogni cristiano — uomo o donna — a ciò che conta
veramente:

la santità.
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Come ricordava Santa Teresa di Lisieux:

“Nel cuore della Chiesa, io sarò l’amore.”

E in quel cuore ognuno di noi ha un posto insostituibile.


